
seguito di un'eventuale abrogazione, invitando a pro-

cedere con «interventi ad hoc», ossia riformandola

riforma: e, in maniera sconcertante,tale tesi, total-

mente infondata, veniva ripresae rilanciata con gran-

de evidenza dal quotidiano il manifesto.

Naturalmente né Ranieri négli altri sostenitori/tri-

ci della «vacatio legis» spiegavano perché mai non sa-

rebbero abrogabili il tutor, la cancellazione del tempo

pieno o il portfolio, e perché mai ne deriverebbe il caos,

il «vuoto legislativo», mentre rendevano lampante che

la maggioranza del centrosinistra condivide il travaso

nella «riforma» Moratti di quella riduzioneditanta par-

te della scuola a avviamento professionale che Berlin-

gueraveva perprimocercato diimporre a tutta la scuo-

la pubblica.

Il salvataggio della controriforma

Sta di fatto che, dopo questa intensaattività di sal-

vataggio, la ministra Moratti ha impostoin extremis

duedecreti sulle medie superiori e sul reclutamento do-

centi, tentando persino di reintrodurre una demenzia-

le sperimentazione«fai da te» fin dal 2006 e rinuncian-

dovisolo dopo uno scontro con rappresentanti delle Re-

gioni come Errani, costretti a rivelare che il «patto scel-

lerato» tra Regioni e ministra c’era stato e prevedeva
il rinvio della «riforma» al 2007 senza alcunasperi-

mentazione: e i decreti sono provvedimenti che di-

struggerebberogli istituti tecnici e professionalie tra-

sformerebbero metà della scuola in uno squalificato e

privatizzato avviamento al mestiere di precarioa vi-

ta, espellendo dalla scuola, tramite le nuove formedire-

clutamento,decine di migliaia di docenti e introducen-

do l'assunzionediretta [e al licenziamento] di essi da

parte deicapi di istituto. Nelcontempo, nonostantel'e-

normeprotesta montantenelle università, Morattiin-

tende portare a compimento anchel'iter della «riforma»

degliatenei, prima di traslocare a Milano per cercaredi

diventarnela sindaca.

La conclusionecipare evidente: nonsolo il centro-

destra ma anche buonaparte del centrosinistra non

ascoltano la unanimerichiesta, proveniente dal popo-

lo della scuola pubblica,di abolizione totale della con-

troriforma. Malalotta si può ancora vincere, a patto

di avere le idee chiare sulle pulsioni della maggioran-

za del centrosinistra e di proseguire senza sosta la mo-

bilitazione per bloccare l'applicazione della «riforma»

oraediimporre poi al prossimo governol'abrogazione,

smascherando incessantemente le manovredi chi vuo-

le «riformarela riforma», senza sminareil territorio-

scuola dalle «bombedeficienti» del tutor, del portfolio,

deitest Invalsi, della cancellazione deltempopieno,dei

demenziali programmi morattiani, della scissione tra
scuola e avviamento al mestiere.
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